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ome i lettori più affezionati ri-
corderanno, non mi occupo as-
siduamente di Macintosh da

molti anni. Non ricordo, ovviamente,
quanti anni sono passati, ma sono cer-
to che la mia prima installazione di un
sistema operativo su un Macintosh di
mia proprietà portava come release la
6.0.

Ho assistito, dunque, alla grande mi-
grazione del popolo Macintosh verso il
System 7.0 e suoi successivi «passet-
ti)) in 7.0.1, 7.1, 7.1.2 con l'avvento dei
Power Macintosh.

In pratica man mano che arrivavano
nuove famiglie di Macintosh, veniva an-
che rilasciata una nuova collezione di
dischetti per l'installazione software.
Inutile nasconderlo: col proliferarsi di
tante nuove sottoversioni esisteva ef-
fettivamente il pericolo di creare confu-
sione nell'utenza, fin troppo abituata a
non aver mai nessun tipo di problema
da mamma Apple.

Visto che per il System 8. O (il siste-
motto!) dovremo aspettare ancora un
po' (quanto, proprio non lo so), alla Ap-
pie svariati mesi or sono hanno deciso
di rilasciare una Reference Release del
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sistema operativo, valida per tutte le
macchine presenti e imminenti (680xO
e PPC) arricchita di una buona cinquan-
tina di nuove funzioni, compresi alcuni
prodotti precedentemente disponibili a
pagamento o come accessori terze par-
ti, tali da rendere il nuovo sistema mol-
to più avanzato delle versioni preceden-
ti, almeno quanto lo è stato il System 7
rispetto al System 6.

Inoltre, un 'ulteriore fetta di routine di
sistema è stata aggiornata a codice na-
tivo PowerPC, offrendo dunque perfor-
mance ancora più interessanti agli
utenti Power Macintosh.

/I nuovo sistema operativo di Apple
è stato costruito in base alle richieste
degli utenti, incorporando una serie di
nuove funzionalità progettate per mi-
gliorare la produttività (già elevata) di
chi utilizza i Macintosh, comprese alcu-
ne nuove tecnologie in grado di guidare
attivamente l'utente perfino durante le
operazioni più complesse.

Il risultato è un nuovo sistema ope-
rativo, enormemente più potente della
versione precedente, ma non per que-
sto difficile da comprendere o da sfrut-
tare fino ... all'ultimo bit.

L'antefatto

L'articolo che state leggendo è stato
scritto dopo aver ricevuto dalla Apple i
12 dischetti da 1.4 megabyte contenen-
ti una versione pressoché definitiva del
System 7.5 in italiano, con una breve
lettera d'accompagnamento che recita-
va più o meno così: i manuali non sono
ancora pronti, ma vista la vostra espe-
rienza non crediamo possano sussiste-
re problemi nel valutare correttamente
le vostre macchine aggiornate al 7.5 ..
in bocca al lupo!

Per dirla alla Giandomenico Fracchia,
mi si sono intrecciate le dita. Come
senza manuali? Causa vacanza negli
Stati Uniti (ogni tanto ci vuole ... ) non
avevo nemmeno partecipato alla confe-
renza stampa di preannuncio del nuovo
System 7.5 e ora dovrei scrivere un arti-
colo sul nuovo sistema operativo senza
nemmeno disporre dei manuali?

Armato di coraggio e stabilito quale
doveva essere il Macintosh da sacrifica-
re l'uno dopo l'altro ho inserito i dodici
dischetti per l'installazione. Per essere
più precisi il System 7.5 (almeno nella
release non definitiva giunta in redazio-
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ne) è formato da 7 dischi da 1.4 me-
gabyte. Un secondo disco installer per-
mette di aggiungere QuickDraw GX e
PowerTalk (in tutto altri quattro dischi)
di cui parleremo più avanti. Immancabi-
le, come sempre, il disco Utilities con
una cartella minima del System 7.5 ed i
consueti «Apple HD SC Setup» e «Disk
First Aid» da utilizzare in caso di emer-
genza.

Inutile dire, prima di continuare, che
ho tutta l'intenzione di mettere le mani
avanti. Quanto leggerete in questo arti-
colo non sono altro che considerazioni
del sottoscritto in veste, questa volta, di
esploratore «non supportato» di una
nuova release di sistema operativo mai
vista prima. Non riuscirò, ovviamente, a
narrarvi tutte le nuove funzionalità del
System 7.5 (per questioni di spazio e
per l'assenza di manualistica), ma pro-
metto solennemente che torneremo
sull'argomento al più presto, non appe-
na disporremo della relativa documenta-
zione. Buona lettura I
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abilitati sono identificati dal segno di spunta).

Se desideri abilitare o disabiliu.re tutte le
estensioni, sce&l1 ...Abtl1ta Tutto'" o "'D1sab111ta
Tutto'"dal menu a comparsa "Gruppi"', Se
desideri utilizzare solo le estensioni che fanno
parte del software di sinema in uso, scegli
"'SoloSystem 7,5"",

Per annullare le modiche effettuate, fai che
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La Guida Macintosh incorporata nel Svstem 7. 5 insegna interattivamente ad utilizzare la
macchina.

Sette punto cinque
All'avvio, le macchine dotate della re-

lease del sistema operativo, ci salutano
con il consueto «Benvenuto in Macinto-
sh», aggiungendo però nella finestra di
hallo una barra che segnala lo stato di
avanzamento dell'avvio. Una segnala-
zione contenuta nel file di Info presente
nel dischetto di installazione ci avverte
di non utilizzare Startup Screen o Star-
tup Movie che potrebbero interferire
con la barra prima citata.

Dunque, la prima prova da me effet-
tuata ha riguardato proprio lo Startup
Screen: che succede se se ne trova
uno nella cartella sistema. Prima, piace-
vole, sorpresa: assolutamente nulla. Nel
senso che lo screen è stato corretta-
mente visualizzato al posto del consue-
to «Benvenuto in Macintosh» (e della
relativa barra indicatrice). Giacché ci so-
no, segnalo anche una simpatica curio-
sità. Se l'utente spegne il Macintosh
brutalmente, senza rivolgersi al menu
«Altro» del Finder (o al menu mela, co-
me vedremo), alla successiva accensio-
ne ci viene segnalato che ... così non si
fa e addirittura mostrata una schermata
grafica che indica come procedere ad
uno spegnimento corretto. Ovviamente
la tirata d'orecchie ce la becchiamo an-
che nel caso in cui manchi la corrente
durante l'utilizzo della macchina, a me-
no che dal pannello di controllo non di-
sabilitiamo tale funzione.

Terminato il boot del nuovo sistema
operativo, la prima cosa che possiamo
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verificare è che vi sono ben poche diffe-
renze dal punto di vista dell'interfaccia
utente o, quantomeno, per quel che ri-
guarda l'aspetto grafico. In alto a de-
stra, nella barra menu, una prima gradi-
ta sorpresa: la visualizzazione corrente
dell'ora stile SuperClock. Alla sua destra
troviamo un più appariscente punto in-
terrogativo che nasconde il menu relati-
vo agli aiuti. Anche da questo punto di
vista il nuovo sistema operativo è stato
potenziato enormemente. Oltre al già
presente Balloon Help troviamo Apple
Guide, una guida interattiva in grado di
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Ben 64 sfondi diversi per la nostra scrivania 7.5.

guidare l'utente, passo dopo passo, dal-
la sua richiesta iniziale fino al completa-
mento dell'operazione. Il tutto magi-
stralmente condito da indicazioni grafi-
che animate a video, eseguite automati-
camente durante l'esplorazione
dell'help, con la possibilità (per i più du-
ri) di chiedere sempre ulteriori chiari-
menti sull'operazione da compiere. Fac-
ciamo un esempio: apriamo la guida e
selezioniamo la ricerca per argomenti.
Immaginiamo di voler avere maggiori
informazioni sull'utilizzo dei documenti.
Clickando su questo argomento, alla
sua destra compare un ricco elenco di
operazioni riguardante i documenti.
Scegliamo, sempre ad esempio, dalla li-
sta «Come faccio per» la riga «semplifi-
care l'accesso ad un elemento». A que-
sto punto il Macintosh ci informa che
esistono varie modalità per ricercare ed
aprire un elemento (come un program-
ma, un documento, una cartella o un di-
sco) e ci chiede cosa effettivamente vo-
gliamo fare. Attenzione: la guida Apple
non solo ci spiega come fare una deter-
minata operazione ma, durante la spie-
gazione stessa, ce la fa compiere. Un
vero e proprio insegnante, paziente e
gentile, come mai l'abbiamo avuto. Se-
lezioniamo la voce «inserire l'elemento
o l'alias nella cartella Menu Apple» e
andiamo avanti. Nell'ipotesi che la fine-
stra relativa al disco di avvio sia chiusa,
il Macintosh ci dice di aprirla evidenzian-
do l'icona da cliccare con un vistoso
cerchio rosso. Eseguita l'operazione ci
dirà di aprire la cartella sistema traccian-
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Nel pannello di control- ~
lo troviamo molte no-
vità, a cominciare dalla
finestra relativa ai Con-
trolli Generali. Da nota-
re la possibilità di pro-
teggere la cartella si-
stema e la cartella ap-
plicazioni.

.•• Grazie alla Gestione
Estensioni possiamo
abilitare o disabilitare
tutti i moduli del Sy-
stem 75.
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do un altro cerchio intorno alla sua ico-
na e infine ci indicherà il Menu Apple
spiegandoci che per avere l'accesso
all'elemento da questo menu è neces-
sario trascinare all'interno di questa car-
tella la relativa icona. Dal momento che
abbiamo citato il Menu Apple (quello in
alto a sinistra, se volete traccio un cer-
chio rosso sulla scrivania del vostro Ma-
cintosh per farmi capire meglio!) vi se-
gnalo subito che anche al suo interno
troviamo poderose novità.

Innanzitutto, prima sorpresa, il Menu
Apple comprende anche i sottomenu:
qualsiasi cartella sia presente, potremo
accedere 3 questa o a qualsiasi elemen-
to al suo interno. Non si tratta ovvia-
mente di una novità, in quanto già esi-
stevano alcune utility che permettevano
tale tipo di accesso. Dando, però, uno
sguardo più attento al suo contenuto,
troviamo molti elementi interessanti. Si
va dalla possibilità di richiamare le ulti-
me applicazioni o gli ultimi documenti
(così come i server) utilizzati all'accesso
diretto ai comandi AppleScript senza
tralasciare un nuovo e potentissimo
«cerca documenti» col quale possiamo
chiedere al nostro hard disk perfino
quello che ha sognato la notte scorsa
(probabilmente una cartuccia ottomila

megabyte, tutta calze e guepière, capa-
ce di far perdere la testina a qualsiasi
supporto di memorizzazione!).

Comoda è, infine, la possibilità di at-
taccare sulla scrivania foglietti colorati
(software) contenenti promemoria, de-
cidendo se vogliamo o meno la loro vi-
sualizzazione anche al successivo avvio.

Nel pannello di controllo
Dal Menu Apple possiamo accedere,

come sempre, al pannello di controllo.
AI suo interno troviamo icone note e
icone nuove. Anche tra le prime c'è
qualche novità rilevante, ad esempio
nei Controlli Generali possiamo decide-
re se mostrare o meno la scrivania o la
pulsantiera (per l'accesso facilitato alle
applicazioni) all'avvio, disattivare la già
citata tiratina d'orecchie per gli spegni-
menti brutali, proteggere l'accesso in
scrittura alla cartella sistema o alla car-
tella applicazioni, selezionare la cartella
di default quando si apre o si salva un
documento tra quella contenente l'ap-
plicazione, l'ultima utilizzata o la cartella
documenti.

Contrazione Finestre ci permette di
attivare una nuova, interessante, funzio-
nalità di System 7.5: possiamo, con due

o tre click a scelta, ridurre una finestra
aperta alla sola barra titolo per far spa-
zio sulla scrivania.

Data & Ora ci consente, oltre a sce-
gliere un formato di visualizzazione, di
impostare il fuso orario (ottimo per i
computer portatili) e attivare o disattiva-
re l'ora legale. Peccato che tale opera-
zione non sia automatizzabile con
un'impostazione del tipo «aggiungi l'ora
legale dalla data XX alla data YY» o, me-
glio ancora, «dall'ultima/penultima do-
menica di marzo all'ultima/penultima
domenica di settembre».

Gestione Estensioni, come recita il
suo nome, ci permette di attivare o di-
sattivare le estensioni del sistema ope-
rativo che potrebbero creare problemi al
momento dell'avvio. Ovviamente si trat-
ta di un'utility da utilizzare con cautela
(nella finestra è ben visibile l'avverti-
mento) dato che un suo uso improprio
potrebbe creare problemi al successivo
riavvio. È possibile definire gruppi di
estensioni da richiamare agevolmente
in tempi differenti, a seconda del tipo di
utilizzo che dobbiamo fare del compu-
ter. Naturalmente ogni modifica sortirà
il suo effetto al successivo riavvio.

Per concludere in bellezza, il nuovo
controllo Sfondo Scrivania offre 64 nuo-
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D Idploqo,93 ~eOK doc. Adobt l11ustr.•torS .. 22-0~-1993 13:17
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il nome "'Il inizia con ",IIAOP I
la dimensione "'Il è maggiore di "'1~IOO ~K

Il tipo "'Il non è "'Il lIppllcllzlone "'I
III dlltll di mod •••"'Il è lIntecedente li "'I 09-10-94

( Altre Opzioni ) ( Meno Opzioni ) n Cerca B
Nel Menu Apple troviamo un accessorio Cerca Documenti con il quale riu-
sciamo a reperire qualsiasi insieme di file che soddisfi una o più condizio-
ni. A destra è mostrato l'esito della ricerca.

F~~~a~~~~~!!!~~c~e~r~cll~o~o~cu~m~e~n~tl~~~~~~~~~~
cerclli = su "ROPwBre 270" .1 gli elementi di cui
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Quando viene eseguito del 'Menu Apple' questo x:rlpt mostn gli elementi originaU di tuMi gU aUe.s ..}
selttionati nel Finder. Puoi avviare lo script .nche trucine.ndo gU .lie.s sulla sua icona.

Con AppleScript possiamo creare comandi automatici che semplificano l'utiliz-
zo del sistema operativo, specialmente per quel che riguarda le operazioni
complesse e/o ripetiti ve.

Con QuickDraw GX disponiamo sulla scrivania di un'icona per ogni stampante
selezionata. Per stampare un file sarà sufficiente trascinarlo sull'icona della
stampante da utilizzare.

§D§§§§§§§§§§§§§§§§§ Firmiltilrio Dimostriltiuo

Proprietario: Firmaterio Dimostratjyo (** non una persone
reale **)

Stato: Approvato

Impostozioni PowerTal1c

I~I Servizi di Colloborozlone

@ On I Serviri di Collaboruione- sono disponibili il rnorn«lto.
OOff

Approyato da: RSA Date Securi ty, Inc.

VoliditlÌ: dal Lun, 14 feb 1994 al Dom, 14 feb 1999

~ Blocca Portochiavi dopo ~ mn.m di inattivrtà.

D Inserisci,1 Codice di Accesso an'avvio.

Numero di serie: 9660454055
Per- ~e servizi o modifio4re
il Codico di Ioçcosso, apri il [ Portilchiilui. .. l
Porlach1avi Pow.,.Talk. -- ------.

PowerTalk mette a disposizione un sistema di firma elettronica dei documenti trasmes-
si.

Grazie al Portachiavi possiamo accedere a molti servizi di rete utiliz-
zando un'unica password.

vi motivi per colorare la nostra scrivania:
troviamo di tutto, dalla roccia alla super-
ficie lunare, dagli orsacchiotti colorati a
gattini stilizzati, dal motivo scozzese alle
bollicine di champagne.

QuickDraw GX e PowerTalk
OuickDraw GX e PowerTalk sono

due nuove componenti del System 7.5.
Con la prima Apple ha effettuato un ul-
teriore, nonché significativo, passo
avanti riguardo la gestione del colore, la
tipografia e la stampa facilitata alla por-
tata di tutti gli utenti Macintosh. Grazie
a OuickDraw GX è possibile usufruire di
input, visualizzazione e output a colori
coerente, predicibile e facile da utilizza-
re grazie alla tecnologia ColorSync. È
possibile creare documenti «portatili»
registrabili, visualizzabili e stampabili an-
che da chi non dispone della relativa ap-
plicazione o dei font utilizzati (purché
abbia OuickDraw GX). Include funzioni
tipografiche sofisticate come supporto
dei codici internazionali di caratteri e te-
sto, in qualunque combinazione di siste-
mi di scrittura o direzioni di lettura su
qualsiasi pagina di un documento. Offre
funzioni di stampa semplificata, attra-
verso l'utilizzo sulla scrivania di icone

relative alle stampanti collegate diretta-
mente o accessibili attraverso Apple-
Talk. Per stampare un qualsiasi docu-
mento è sufficiente trascinarlo sull'ico-
na della stampante desiderata. Aprendo
un'icona stampante, possiamo vedere
la lista dei documenti in attesa, even-
tualmente eliminando o sospendendo
uno o più file dalla coda, o trasferendolo
ad un'altra stampante semplicemente
spostandolo tramite mouse.

Le routine grafiche di OuickDraw GX
sono state potenziate e migliorate per
consentire agli sviluppatori di creare ap-
plicazioni in grado di ruota re, distorcere
e inclinare oggetti (compreso i testi) e
incorporare funzionalità grafiche in una
più ampia gamma di applicazioni. Natu-
ralmente OuickDraw GX è ottimizzato
per i sistemi Power Macintosh e sup-
porta la famiglia di processori 680xO.

PowerTalk è un software di collabo-
razione e posta elettronica con il quale
è possibile scambiare messaggi con al-
tri utenti PowerTalk senza l'utilizzo di un
server (o tramite il server PowerShare).
Con un'unica Casella Postale (visualizza-
ta sulla scrivania sotto forma di icona) è
possibile ricevere o spedire fax, moduli-
stica elettronica, richieste di scheduling,
messaggi vocali, testi, usufruire di ser-

vizi on-line. Offre, inoltre, una struttura
espandi bile di catalogazione che con-
sente un accesso coerente a tutte le
informazioni necessarie alle persone
per collaborare reciprocamente, sempli-
ficando radicalmente e rendendo più
ricca la collaborazione.

Grazie, poi, alla tecnologia DigiSign è
possibile aggiungere ai nostri messaggi
una «firma digitale» conforme alle nor-
me RSA Public Key Crypography Sy-
stem. Chi riceve tramite posta elettroni-
ca un messaggio di questo tipo può
avere la certezza che a mandarlo sia
stato effettivamente il mittente e che,
soprattutto, non sia stato modificato da
altri durante la trasmissione. La cosa è
più seria di quanto possa sembrare: gra-
zie ad un accordo mondiale che in Italia
ha coinvolto anche la categoria dei No-
tai, un messaggio inviato tramite DigiSi-
gn ha lo stesso valore di un foglio di
carta recante la firma per esteso del
mittente. Attenzione, dunque all'uso az-
zardato del mezzo!

Infine, PowerTalk trasferisce nel
mondo Macintosh anche il concetto di
portachiavi, tramite il quale con un'uni-
ca password possiamo accedere a più
servizi di rete e fornisce funzionalità di
sicurezza per la Casella Postale. {;:(f5
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